
Letteratura	italiana	I	2018-2019	(Russo)	
	
	
Lezione	1	
	
	
Introduzione	al	corso	
	
presentazione	del	programma	d’esame	
	
programma	delle	lezioni	
	
	

• un	approccio	storico	
• corsi	monografici	come	corsi	introduttivi	

o Forme	
o Generi	
o Istituzioni	letterarie	(funzione	Petrarca)	

	
	
Leopardi	1825	
	
CANZONI	 DEL	 CONTE	 GIACOMO	 LEOPARDI	 Bologna,	
Nobili,	1824.		
	
Sono	dieci	Canzoni,	 e	più	di	dieci	 stravaganze.	Primo:	
di	 dieci	 Canzoni	 né	 pur	 una	 amorosa.	 Secondo:	 non	
tutte	 e	 non	 in	 tutto	 sono	 di	 stile	 petrarchesco.	Terzo:	
non	sono	di	stile	né	arcadico	né	 frugoniano;	non	hanno	né	
quello	del	Chiabrera,	né	quello	del	Testi	o	del	Filicaia	o	del	
Guidi	o	del	Manfredi,	né	quello	delle	poesie	liriche	del	Parini	
o	 del	 Monti;	 in	 somma	 non	 si	 rassomigliano	 a	 nessuna	
poesia	 lirica	 italiana.	Quarto:	nessun	potrebbe	 indovinare	 i	
soggetti	delle	Canzoni	dai	titoli;	anzi	per	lo	più	il	poeta	fino	
dal	 primo	 verso	 entra	 in	materie	 differentissime	 da	 quello	
che	il	lettore	si	sarebbe	aspettato.	
	
	
	
	
	



o LETTURA	 INTEGRALE	 DEI	 CLASSICI	 ITALIANI	
(DANTE	E	PETRARCA)	

	
o Petrarchismo:	Michelangelo	e	Della	Casa	

	
	
	
	
	
	
	
	 	



Petrarca	–	una	ricostruzione	biografica	
	
	
[Rico,	p.	69]	
	
1304		 	 nascita	ad	Arezzo.	
	
1305-1311	 trasferimento	a	Incisa	Valdarno	con	la	madre.	
	
1311	 trasferimento	momentaneo	 a	 Pisa,	 in	 occasione	

della	 discesa	 di	 Arrigo	 VII.	 La	 questione	
dell’incontro	con	Dante	(Fam.	XXI	15)	

	



	
	 	



	
1312	 passaggio	 della	 famiglia,	 con	 Petracco,	 ad	

Avignone.	La	 famiglia	 si	 stabilisce	a	Carpentras.	
Inizio	degli	studi	con	il	maestro	Convenevole	da	
Prato.	

	
1316-1320	 studi	di	diritto	a	Montpellier.	Nel	1318	o	nel	1319	

morte	della	madre	(Epyst.I	7).	Acquisto		
	
di	alcuni	libri	fondamentali,	come	il	Virgilio	ambrosiano.	
	
	
	

	 	



	
1320-1326	 frequenza	 dei	 corsi	 di	 diritto	 a	 Bologna	 (con	

alcuni	viaggi	a	Rimini	e	Venezia,	e	un	ritorno	ad	
Avignone	 nel	 1322,	 e	 poi	 ancora	 all’inizio	 del	
1325).	

	
1325	 acquisto	 ad	 Avignone	 del	 manoscritto	 del	 De	

civitate	Dei	di	Agostino.	
	
1326	 morte	del	padre;	ritorno	definitivo	ad	Avignone,	

abbandonando	gli	studi	a	Bologna.	
	
1327	 il	6	aprile	incontra	Laura.	[Rico,	p.	80]	
	
1328	 avvio	della	carriera	ecclesiastica.	
	
1330	 entra	 nella	 cerchia	 del	 cardinale	 Giovanni	

Colonna,	 con	 la	mansione	 di	 cappellano.	 Inizia	
la	composizione	di	una	serie	di	testi,	in	volgare	e	
in	latino,	a	margine	del	servizio	a	casa	Colonna.	

	
1333	 lungo	 viaggio	 in	 Francia,	 Belgio,	 Germania,	 per	

mansioni	amministrative	al	servizio	dei	Colonna.	
Scoperte	filologiche.	

	
1335	 Primo	 beneficio	 ecclesiastico	 ricevuto	 da	 papa	

Benedetto	 XII.	 La	 questione	 del	 ritorno	 della	
sede	papale	a	Roma.	(Epyst.	I	2);	e	vd.	Rvf,	27	e	
28	

	
1336-1337	 viaggio	verso	Roma,	arrivo	nelle	prime	settimane	

del	1337	presso	la	famiglia	Colonna.	(Fam.	II	14).	
Durante	 il	 soggiorno	 romano	 nascita	 di	 un	
figlio	naturale,	Giovanni.		

	 	



	 	



	
1337-1338		 Ritorno	 ad	 Avignone,	 trasferimento	 a	

Valchiusa.	Raccolta	di	un	frammento	di	canzoni	
e	 di	 ventiquattro	 sonetti	 (22	 propri)	 per	 un	
primissimo	 abbozzo	 di	 raccolta	 lirica.	 Inizio	
delle	 grandi	 opere	 latine:	 Africa,	 De	 viris	
illustribus,	alcune	delle	Epystole	metrice.	Inizio	
di	costituzione	della	biblioteca.		

	
1339-1340	 Soggiorno	 a	 Valchiusa,	 solitudine	 e	 rapporti	

epistolari.	 La	 costruzione	 di	 un	 tessuto	 di	
contatti	 e	 di	 sostegni.	 La	 ricerca	 della	 gloria	
poetica.	(Fam.	II	9).	Invito	doppio	(1°	settembre	
1340)	 a	 una	 incoronazione	 poetica	 a	 Parigi	 e	
Roma.		

	 	



	 	



	
1341	 Incoronazione	 poetica	 in	 Campidoglio,	

aprile.	 L’appoggio	 di	 Roberto	 d’Angiò,	 il	
sostegno	 di	 Azzo	 da	 Correggio.	 Il	 titolo	 di	
cittadino	romano,	il	ruolo	della	famiglia	Colonna	
nella	celebrazione	del	poeta	laureato.		

	
1341-1342	 Soggiorno	 a	 Parma	 presso	 Azzo	 da	 Correggio.	

Morte	dell’amico	Giovanni	Colonna.		
	
1342	 Ritorno	a	Valchiusa.	Primo	componimento	delle	

Sine	 nomine:	 aggressivo	 atto	 di	 accusa	 contro	
Benedetto	 XII.	 Lunghi	 soggiorni	 ad	 Avignone	
legati	alle	pratiche	di	guadagno	e	mantenimento	
dei	 propri	 benefici.	 Il	 21	 agosto	 1342	 prima	
raccolta	 di	 un	 insieme	 di	 rime	 volgari	
(registrazione	 nel	 Vaticano	 Latino	 3196,	 il	
codice	degli	abbozzi).	

	 	



Vat.	Lat.	3196	
	
	

	
	
	
	 	



	
1343	 Gherardo	 si	 ritira	 nella	 certosa	 di	 Montrieux.	

Nascita	 forse	 di	 una	 seconda	 figlia	 naturale,	 di	
nome	 Francesca.	 Avvio	 dei	 Rerum	
memorandarum.	 Viaggio	 diplomatico	 a	 Napoli	
per	 conto	 dei	 Colonna,	 in	 ragione	 della	
situazione	 confusa	 dopo	 la	 morte	 di	 Roberto	
d’Angiò.	 Inizio	 della	 sommossa	 di	 popolo	 e	
dell’avventura	di	Cola	di	Rienzo.	

	
1344-1345	 Di	 ritorno	 verso	 la	 Francia,	 sosta	 a	 Parma,	 e	

anche	 qui	 scontro	 tra	 diversi	 signori.	 Lavoro	
all’Africa,	prima	della	fuga	nel	febbraio	del	1345,	
a	 seguito	 dell’assedio	 della	 città.	 Il	 passaggio	 a	
Verona,	 e	 la	 scoperta	 delle	 Epistole	 ad	
Atticum	di	Cicerone.	Passaggio	da	Parma.	

	
1346-1347	 Nuovo	 soggiorno	 in	 Provenza,	 con	 lavoro	 a:	

Epystole,	 Buccolicum	 carmen,	De	 vita	 solitaria,	
De	 otio	 religioso,	 Psalmi	 penitentiales.	 Avvio	
della	 composizione	 del	Secretum,	 nel	 corso	
del	1347.	Il	temporaneo	sostegno	alla	parabola	di	
Cola	di	Rienzo.	

	
1348	 Morte	 del	 cardinale	 Giovanni	 Colonna	 e	

definitivo	 distacco	 dalla	 protezione	 della	
famiglia.	 Passaggio	 tra	 Verona	 e	 Parma,	 con	 il	
sostegno	 di	 Azzo	 da	 Correggio.	 Primi	 contatti	
con	Firenze	(lettere	di	Zanobi	da	Strada).	Morte	
di	Laura	(6	aprile	1348).		

	
	
	
	 	



	
	
	
	
	 	



1349-1350	 Primi	 contatti	 con	 Iacopo	 II	 da	 Carrara.	
Passaggio	 da	 Parma	 a	 Verona,	 Venezia.	
Soggiorni	lunghi	a	Padova.		

	
1350	 Componimenti	 proemiali	 di	 Familiares,	

Epystole,	Rvf.		
	
[Rico,	pp.	126-127]	
	
	 	



	
	
	
	
Confessiones	di	Agostino:		“Tanto	igitur	acrior	cura	
rodebat	intima	mea	quid	certi	retinerem,	quanto	me	
magis	pudebat	tam	diu	inlusum	et	deceptum	
promissione	certorum	puerili	errore…”	(Conf.	VI	iv	5).	
	
	 	



	
Datazione	dei	primi	dieci	componimenti	
	
	
1.		 1349-1350	 	
2.		 1349-1350	 [ma	per	Santagata	1337]	
3.		 1349-1350	 [ma	per	Santagata	1351-1352]	
4.		 1347-1352	
5.		 datazione	incerta	[ma	per	Santagata	post	1348]	
6.		 1327-1336	
7.	 1331-1332	
8.		 datazione	incerta	
9.		 1337?	
10.		 1337-1338	
	
	
	
	
	
	L'ora	prima	era,		il	dì	sesto	d'aprile,			
che	già	mi	strinse,	ed	or,	lasso,	mi	sciolse”	(TM	I	133-34)	
	
nonché	in	quel		privato	documento	tombale	allegato	al	
Virgilio*	Ambrosiano,		quel	foglio	anteriore	di	guardia	che	
registra	via	via	la	data	di	morte	di	molti	amici,	della	sola	
amata,	del	figlio	Giovannif	(1361):		
	
Laurea,	propriis	virtutibus	illustris	et	meis	longum	celebrata	
carminibus,	primum	oculis	meis	apparuit	sub	primum	
adolescentie	mee	tempus,	anni	Domini	m°	iii	c	xxvij	die	vj°	
mensis	Aprilis	in	ecclesia	sancte	Clare	Avin.	hora	matutina;	
et	in	eadem	civitate	eodem	mense	Aprili	eodem	die	sexto	
eadem	hora	prima,	anno	autem	m°	xlviij°	ab	hac	luce	lux	illa	
subtracta	est”		 	



1350	 Primo	 incontro	 con	 Giovanni	 Boccaccio,	 a	
Firenze,	di	passaggio	verso	Roma.		

	
1351	 Prima	lettera	all’imperatore	Carlo	IV:	una	svolta	

nel	 pensiero	 politico	 di	 Petrarca.	 Il	 rifiuto	
dell’offerta	di	una	lettura	pubblica	a	Firenze,	
portato	da	Boccaccio.	Ritorno	ad	Avignone.	

	
1352-1353	 Ultimo	 soggiorno	 ad	 Avignone.	 Forse	 avvio	 dei	

Trionfi,	revisione	del	Secretum.	Elezione	di	papa	
Innocenzo	IX.	La	scelta	di	Milano.	

	
[Rico,	p.	141]	
	
	
	
	


